
DEI RE DI FRANCIA
l’ anno ()5o. In parecchi de’ suoi diplomi Lotario s’ intitola 
Augusto. E il primo re francese della seconda stirpe che 
abbia il suggello di figura circolare. Quelli de’ suoi pre­
decessori dopo Pipino l’ avevano ovale. .

LUIGI V detto il NEGHITTOSO.

L ’ anno 986 L U I G I ,  figlio di Lotario, che se lo ave* 
va associato come si disse l’ 8 giugno 9 7 8 ,  gli succedette
il 2 marzo 986, e morì senza prole l’ anno 987 il 21 
maggio ( Bouquet, Tom. V i l i .  pag. 23o n. ) in età di 
circa vent’ anni, nell’ anno secondo cominciato del suo 
regno, lo che fa che alcuni autori gli danno due anni di 
regno; altri glie ne danno anche no.ve contandoli dall’an­
no 978 in cui fu associato da suo padre. La giovinezza 
di questo re, la brevità del suo regno e il valore dimo­
strato durante l’ assedio della città di Reims, di cui si 
fece padrone , fanno vedere abbastanza che alcuni storici 
francesi gli attribuiscono a torto il nome di neghittoso j  
come giudiziosamente riflette D. Vaissette. Aggiunge co- 
testo storico, vedersi d’ altronde che Luigi si pose in ¡sta­
to di marciare alla testa di un’ armata in aiuto di Boreal 
conte di Barcellona nella guerra che quest’ ultimo soste­
neva contra i Saraceni. I nuovi mali umori di Luigi colla 
regina Bianca cui riprese dopo esserne stato abbandonato, 
come fu detto, non contribuirono poco ad abbreviare i 
suoi giorni , e pretendesi lo abbia avvelenato. Questo prin­
cipe è l’ ultimo re della stirpe di Carlomagno, la quale 
regnò in Francia per lo spazio di 236 a n n i , e fu sep­
pellito a Compiegne.

Luigi V, essendo morto senza f ig l i , toccava per di­
ritto il regno di Francia a Carlo duca della bassa Lore­
na , figlio di Luigi d’ Oltremare. Ma siccome questo prin­
cipe erasi reso odioso ai Francesi colla sua condotta, c 
specialmente pel trattato conchiuso con Ottone II , re di 
Germania (Vcd. Carlo duca della bassa Lorena) riguar­
dandolo i signori come un profugo c un disertore dello


